
DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL NELLA SEDUTA DEL 15/01/202615/01/2026

ATTO N. DGC 4ATTO N. DGC 4

LINEE GUIDA PER I  SERVIZI  DI  MOBILITÀ A DUE RUOTE IN MODALITÀ SHARING NELLINEE GUIDA PER I  SERVIZI  DI  MOBILITÀ A DUE RUOTE IN MODALITÀ SHARING NEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA.TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA.

Presiede: il Sindaco Silvia Salis

Assiste:   il Segretario Generale Pasquale Criscuolo, nell'esercizio dei compiti di collaborazione e
delle  funzioni  di  assistenza  giuridico-  amministrativa  in  ordine  alla  conformità  dell'azione
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell'art. 97 comma 2 del D. Lgs.
267/2000 e s.m.i. 

Presente il Vice Segretario Generale Angela Ilaria Gaggero

Al momento della deliberazione risultano presenti (P), presenti da remoto (PR), ed assenti (A) i 
Signori: 

1. SALIS SILVIA SINDACO P

2. TERRILE ALESSANDRO 
LUIGI

VICESINDACO P

3. BEGHIN TIZIANA ASSESSORA P

4. BRUZZONE RITA ASSESSORA P

5. COPPOLA FRANCESCA ASSESSORA P

6. FERRANTE MASSIMO ASSESSORE P

7. LODI CRISTINA ASSESSORA P

8. MONTANARI GIACOMO ASSESSORE P
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9. PATRONE DAVIDE ASSESSORE P

10. PERICU SILVIA ASSESSORA A

11. ROBOTTI EMILIO ASSESSORE P

12. VISCOGLIOSI ARIANNA ASSESSORA P

 
Su  proposta  dell’assessore  alla  Mobilità  Sostenibile,  Trasporto  Pubblico,  Lavoro  e  Rapporti
Sindacali, Servizi Civici e Diritto di Cittadinanza, Emilio Robotti

Premesso che:

- l’Amministrazione comunale intende attuare le Linee programmatiche di mandato 2025–2030, ed
in particolare la strategia “Genova che si muove sostenibilmente”, volta a promuovere politiche di
mobilità sicure, integrate e a ridotto impatto ambientale;
nelle citate Linee programmatiche la mobilità urbana è concepita come sistema socio tecnico da
riprogettare in modo integrato, all’interno di una visione urbanistica coerente e attenta alle concrete
esigenze  dei  cittadini,  con  obiettivi  di  riequilibrio  modale,  riduzione  della  congestione  e
miglioramento dell’accessibilità complessiva;

- tra le azioni previste nell’ambito di tale strategia rientra l’adozione di ulteriori modalità di trasporto
sostenibile, tra cui, a titolo esemplificativo, il servizio di bike sharing;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  73  del  19.12.2025  con  la  quale  sono  stati
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2026/2028;

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Metropolitano di Genova n. 20 del 31 luglio 2019 con la
quale  è  stato  approvato  il  Piano  Urbano  della  Mobilità  Sostenibile  (PUMS),  strumento  di
pianificazione  strategica  che,  in  un  orizzonte  temporale  di  medio-lungo  periodo,  delinea  una
visione  integrata  della  mobilità  urbana,  mirando  al  raggiungimento  di  obiettivi  di  sostenibilità
ambientale, sociale ed economica attraverso la definizione di azioni volte a migliorare l’efficacia e
l’efficienza  del  sistema  della  mobilità,  favorendone  l’integrazione  con  l’assetto  e  gli  sviluppi
urbanistici e territoriali;

Richiamata la  Deliberazione del  Consiglio  Metropolitano di  Genova n.  2 del  28 febbraio 2024
avente ad oggetto “Approvazione dell'aggiornamento del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile della
Città Metropolitana di Genova (PUMS)”, che in particolare:

-  con  la  Strategia  3  “Integrare  la  mobilità  dolce  con  gli  altri  sistemi  di  trasporto”  promuove
l’integrazione della mobilità dolce con gli altri sistemi di trasporto, favorendo l’uso della bicicletta
non solo per spostamenti  ricreativi  ma anche per quelli  quotidiani,  attraverso il  “Biciplan”,  che
definisce una rete ciclabile connessa a stazioni ferroviarie,  parcheggi  di  interscambio e poli  di
servizio, prevedendo strutture di supporto quali velostazioni e spazi dedicati;  in tale contesto, il
bike sharing assume un ruolo strategico quale servizio integrato e intermodale, complementare al
trasporto pubblico;
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- con la Strategia 4 “Sviluppare nuovi sistemi di sharing, mobility management e soluzioni smart:
infomobility” sostiene lo sviluppo di nuovi sistemi di sharing e soluzioni smart, con l’obiettivo di
ampliare l’offerta di bike sharing, introdurre modalità innovative per le aree a domanda debole e
integrare tutti  i  servizi in piattaforme digitali  MaaS (Mobility as a Service),  che consentano agli
utenti di pianificare, prenotare e pagare in modo semplice, favorendo una mobilità più sostenibile,
connessa e accessibile;

Vista la  Legge Regionale  7 novembre 2013,  n.  33 e s.m.i.,  “Riforma del  sistema di  trasporto
pubblico regionale e locale”, la quale, all’art. 5, comma 3, qualifica come servizi complementari al
trasporto pubblico locale il car sharing e il bike sharing, intesi come noleggio a breve termine di
autovetture e velocipedi da parte di utenti abbonati; e, al successivo comma 4, stabilisce che tali
servizi operano con la finalità di favorire il decongestionamento del traffico urbano e la riduzione
dell’inquinamento atmosferico e ambientale;

Ritenuto  che  il  potenziamento  dell’offerta  di  servizi  di  sharing,  in  particolare  attraverso  mezzi
individuali  quali  biciclette  e  scooter  elettrici,  costituisca  una  misura  efficace  per  contrastare
l’incremento dell’utilizzo dell’auto privata negli spostamenti urbani, favorendo modalità di mobilità
più sostenibili;

Valutato che l’attuale offerta di servizi di sharing mobility nel Comune di Genova non risulta, allo
stato, sufficientemente adeguata né sotto il profilo della diffusione territoriale, né sotto quello dello
sviluppo  tecnologico,  e  pertanto  non  rappresenta  uno  strumento  realmente  efficace  per
determinare un cambiamento significativo nelle abitudini di mobilità;

Tenuto Conto che:

-  per  affermare e consolidare un nuovo stile  di  mobilità  che riconosca nell’offerta di  servizi  di
sharing una funzione realmente complementare e integrativa rispetto agli altri servizi di mobilità
condivisa, è necessario:

• promuovere in modo uniforme sul territorio l’offerta di servizi di sharing mobility, favorendone la
crescita e la diffusione;

• rendere competitiva la mobilità condivisa rispetto a quella individuale, incentivando la più ampia
integrazione tra i diversi servizi;

• favorire l’utilizzo delle nuove tecnologie digitali, al fine di rendere i servizi sempre più accessibili
e personalizzati in funzione delle esigenze dell’utente;

- tuttavia, l’espansione dei servizi di sharing comporta sfide significative legate sia alla sicurezza
stradale,  sia  al  decoro  urbano,  poiché  in  assenza  di  regole  chiare  si  rischia  di  avere  mezzi
parcheggiati  in  modo  disordinato  che  creano  intralci  alla  circolazione  pedonale  e  favoriscono
situazioni di degrado; inoltre, la sicurezza degli utenti deve essere considerata prioritaria, il che
implica  la  necessità  di  garantire  che  biciclette  e  scooter  elettrici  siano  sottoposti  a  controlli
periodici, dotati di dispositivi di sicurezza e conformi alle norme del Codice della Strada, così da
tutelare sia l’utente, sia la collettività e assicurare un servizio ordinato, sicuro e di qualità;

Rilevato Pertanto che un sistema di sharing a due ruote deve garantire una copertura territoriale
equilibrata, evitando concentrazioni esclusivamente nelle aree centrali  o turistiche e includendo
zone periferiche e quartieri a domanda debole, prevendendo l’integrazione con il trasporto pubblico
e con piattaforme digitali che consentano agli utenti di pianificare, prenotare e pagare in modo
semplice, combinando più modalità di spostamento, con la finalità di ridurre la dipendenza dall’auto
privata e promuove una mobilità inclusiva e intelligente;
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Richiamata la Deliberazione di Giunta n. 190/2021 avente ad oggetto “Sharing Mobility – Azioni per
agevolare il cambiamento delle abitudini di mobilità urbana: regolamentazione dei servizi di sharing
di monopattini elettrici, bike sharing e scooter sharing”, con la quale sono stati disciplinati sino ad
oggi  i  servizi  di  sharing  mobility,  e  che  si  rende  necessario  aggiornare  alla  luce  della
programmazione futura;

Dato atto che per garantire l’efficacia delle politiche di sharing, occorre un sistema di governance
basato su regole chiare e strumenti di monitoraggio, con indicatori di performance (riduzione delle
emissioni,  copertura  territoriale,  tasso  di  utilizzo),  obblighi  di  condivisione  dati  da  parte  degli
operatori e meccanismi di verifica periodica, affinché il servizio diventi una componente stabile e
strategica della mobilità urbana;

Ritenuto pertanto opportuno e necessario evidenziare che le regole, le prescrizioni e le disposizioni
sopra richiamate sono state oggetto di un processo di revisione e aggiornamento, finalizzato a
garantire  una  maggiore  chiarezza,  uniformità  e  coerenza  con  le  esigenze  attuali  di
regolamentazione;

Considerato che tali aggiornamenti sono stati  raccolti  e sistematizzati all’interno del documento
denominato “Linee guida per i servizi di mobilità in sharing a due ruote nel territorio del Comune di
Genova”, predisposto con l’obiettivo di fornire un quadro di riferimento completo e organico, idoneo
a disciplinare in maniera puntuale le modalità di erogazione dei servizi in questione;

Dato atto inoltre che le suddette Linee guida, per la loro natura e contenuto, costituiscono parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  assumendo  valore  vincolante  ai  fini
dell’applicazione delle disposizioni in materia di mobilità condivisa sul territorio comunale;

Considerato infine che:
• i servizi di sharing sono una leva strategica per ridurre l’impatto ambientale della mobilità urbana

e che questi servizi, se ben gestiti, contribuiscono alla diminuzione delle emissioni di CO e degli
inquinanti atmosferici, migliorando la qualità dell’aria e la vivibilità dei centri urbani;

• in una città come Genova, caratterizzata da criticità legate alla conformazione territoriale e alla
congestione del traffico, l’adozione di mezzi elettrici e la promozione della mobilità dolce sono
essenziali per raggiungere gli obiettivi del PUMS e delle Linee programmatiche 2025–2030

• regolamentare  i  servizi  di  sharing  a  due  ruote,  bici  e  scooter  elettrici,  è  indispensabile  per
favorire  una  mobilità  a  basso  impatto  ambientale,  contribuendo  al  decongestionamento  del
traffico  e  alla  riduzione  dell’inquinamento  urbano,  in  coerenza  con  le  politiche  di  mobilità
sostenibile e con le strategie di riequilibrio modale;

Visti:

- lo Statuto comunale e il Regolamento di contabilità;

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), in particolare gli artt. 42, 48, 49 e 107, in ordine alla
distinzione tra indirizzo politico amministrativo e gestione;

Dato  atto  che  l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dal  dott.  Alberto  Cappato,  Direttore
Mobilità,  che  è  incaricato  di  ogni  ulteriore  atto  necessario  per  dare  esecuzione  al  presente
provvedimento;
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Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  competente,
attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli
articoli 49 e 147 bis, primo comma D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 

Considerato che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente per cui non è necessario acquisire il parere di
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i.

La Giunta
previa regolare votazione all'unanimità

DELIBERA

1) Di approvare le “Linee guida per i servizi di mobilità in sharing a due ruote nel territorio del
Comune di Genova”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

2) Di demandare alla Direzione Mobilità la responsabilità dell’attuazione e del monitoraggio del
presente provvedimento, assicurando il pieno conseguimento delle finalità previste.

3) Di dare atto che il  presente atto costituisce indirizzo e non comporta, allo stato, impegni di
spesa, e che eventuali oneri saranno definiti con successivi provvedimenti.

4)  Di  dichiarare  immediatamente  eseguibile  il  presente  provvedimento  ai  sensi  dell'art.  134
-comma 4 - del T.U. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, al fine di garantire l’avvio tempestivo delle
attività preliminari, comprese le indagini di mercato e le procedure necessarie per lo sviluppo e
l’implementazione del servizio, di competenza dirigenziale.

Attesa  l'urgenza  di  provvedere  la  Giunta,  previa  regolare  votazione,  all'unanimità  dichiara
immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del T.U.
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL PRESIDENTE
Silvia Salis

Firmato digitalmente

IL SEGRETARIO GENERALE
Pasquale Criscuolo 
Firmato digitalmente
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Direzio n e  Mobil i tà

PDL 1  DEL  12/0 1 / 2 0 2 6

OGGETTO:  

LINEE  GUIDA  PER  I  SERVIZI  DI  MOBILITÀ A DUE  RUOTE  IN  MODALITÀ
S HARING N EL TERRITORIO DEL COMU N E  DI GENOVA.

ELE NCO ALLEGATI PARTE I NTEGRA NTE

LINEE GUIDA S HARING A DUE RUOTE

Dott. Alberto Cappato



COM U N E  DI GE NOVA

DIREZIO NE M O BILITÀ

LINEE GUIDA PER I S ERVIZI DI  MO BILITÀ I N
S HARI NG A D UE R UOTE N EL TERRITORIO DEL

COM U N E  DI  GE NOVA

GEN NAIO 2 0 2 6



1. Fin ali t à.

Le  p r e s e n ti  line e  g uid a  d efiniscono  il q u a d ro  di  rife rim e n to  p e r  le  azioni  r e l a tive  alla
for ni tu r a  e  a l  funzion a m e n to  d ei  s e rvizi di m o bilit à  in  s h a rin g  a  d u e  r uo t e  n el  Co m u n e
di Genova.

Le di sposizioni co n t e n u t e  in q u e s to  doc u m e n to  d evo no  e s s e r e  r i sp e t t a t e:

- n elle  a u to rizzazioni p e r  l’ese rcizio d elle  a t tivit à  di n ole g gio;

- n elle  p roc e d u r e  s ele t tive  e  n elle  m a nifes t azioni  di  in t e r e s s e  p e r  individu a r e  i
so g g e t ti  a u to rizza ti  a  op e r a r e  s ul t e r r i to rio co m u n al e;

- n elle  a t tivi t à  di  co n t rollo s ui s e rvizi di n oleg gio;

- in  t u t ti  gli  a t t i  co n n e s si,  di r e t t a m e n t e  o  indi r e t t a m e n t e,  all a  m o bili t à  p u b blica
in s h a rin g  a  d u e  r u o t e .

So no  e sclus e:

- le  a t tivi t à  di  nole g gio  p u b blico  effe t t u a t e  con  piccole  flot t e  (m e no  di  2 0  veicoli)
d a  op e r a to ri  p riva ti  c h e  n o n  u tilizza no  s uolo  p u b blico  p e r  lo  s t azion a m e n to  d ei
veicoli fuori s e rvizio;

- i  s e rvizi  “fin alizza ti”,  g e s ti ti  d a  p riva ti  e  d e s tin a ti  e s clusiva m e n t e  a  s p e cifici
g r u p pi di  u t e n ti.

Pe r  “mo bilit à  a  d u e  r uo t e”,  in  q u e s to  do c u m e n to,  si  in t e n do no  bicicle t t e  (m u scola ri  e
a  p e d al a t a  a s sis ti t a)  e  scoo t e r  e le t t rici.  So no  e sclu si  al t ri  veicoli  di  mic ro mo bilit à ,
q u ali m o n o p a t tini, s e g w ay, m o no w h e el  e  hove r bo a r d.

2. Co n tin g e n t a m e n ti.

Al fine  di  g a r a n ti r e  u n  a d e g u a to  livello  di  o r din e  e  d e co ro  p u b blico,  co e r e n t e  co n  la
q u ali t à  s to rico-a r t is tica  d ella  Ci t t à ,  di  offri r e  u n  s e rvizio  efficien t e  ai  ci t t a dini  e  ai
visi t a to ri  e  di  a s sicu r a r e  co n dizioni  op e r a tive  e  di  m e r c a to  t ali  d a  co n s e n ti r e  il
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r a g giu n gi m e n to  di  u n  r a gion evole  e q uilib rio  e co no mico  p e r  le  im p r e s e,  l’offe r t a  di
m o bilit à  in  s h a rin g  è  so g g e t t a  a  co n tin g e n t a m e n to.

Il  co n tin g e n t a m e n to  r ig u a r d a  sia  il n u m e r o  m a s si mo  di  veicoli p r e s e n ti  s ul  t e r r i to rio,
sia  il  n u m e r o  di  op e r a to ri  a u to rizza ti  a  svolg e r e  il  s e rvizio,  al m e no  p e r  il  p ri mo
bie n nio di  s p e ri m e n t azion e.

Si  t r a t t a ,  infa t ti,  di  u n  s e rvizio  c h e  u tilizza  u n a  r iso r s a  sc a r s a:  lo  s p azio  p u b blico
u r b a no.  Tale  u t ilizzo  p u ò  avve ni r e  solo  n ell’a m bito  di  u n a  r e gola m e n t azion e  c h e
g a r a n tisc a  u n a  fruizion e  e q uilib r a t a  di  q u e s to  s p azio  d a  p a r t e  di  t u t ti  i  so g g e t ti
in t e r e s s a ti .

Inol t r e ,  q u e s t e  a t tivit à  e co no mich e  p r e s e n t a no  m a r gini  op e r a t ivi  r i dot ti,  il c h e  r e n d e
n e c e ss a rio  limit a r e  la  con co r r e nz a  d e riva n t e  d a  u n  n u m e r o  e c c e s sivo  di  o p e r a to ri.
Pe r  q u e s to  m o tivo,  si  a d o t t a  il  p rincipio  d ella  co nco r r e nz a  p e r  il  m e r c a to,  c h e
co ns e n t e  di  m a n t e n e r e  i  n e c e s s a ri  m e c c a nis mi  co m p e ti tivi  a t t r av e r so  la  s elezion e
d elle  im p r e s e  più  efficien ti.

2 .1 N u m e r o  di  op e r a to ri.

Il n u m e r o  m a s si mo  di  op e r a to ri a u to rizza ti  a  svolg e r e  il s e rvizio di  m o bilit à  in  s h a r in g
n el  Co m u n e  di  Ge nova  è  fiss a to,  in  via  s p e ri m e n t ale  e  s ulla  b a s e  d elle  co nosc e nz e
sino r a  a c q uisi t e,  in  q u a t t ro  (4) u ni t à.

Tale  limi t e  è  d efini to  n el  p r e s e n t e  doc u m e n to,  c h e  s t a bilisce  le  line e  g uid a  p e r  la
g e s tion e  d ei  s e rvizi di s h a rin g  s ul  t e r ri to rio co m u n ale.

L’individ u azion e  d e gli  op e r a to ri  a m m e s si  avvie n e  m e dia n t e  u n a  p roc e d u r a  c h e
d efinisc e  i  r e q uisi ti  n e c e s s a ri  p e r  g a r a n ti r e  lo  svolgim e n to  d elle  a t tivi t à  in  m o do
co r r e t to,  o r din a to  e  sic u ro,  a s sic u r a n do  al  co n t e m po  la p a r  con dicio t r a  i co nco r r e n ti. 

A  t al  fine,  si  r i nvia  all’ele nco  d e gli  ob blig hi  d e gli  op e r a to ri  r ipo r t a to  n elle  s ezioni
s uc c e s sive  d el  doc u m e n to.

2.2 Dim e n sion e  d elle  flot t e

N ella  p ri m a  fas e  di  s p e ri m e n t azion e,  d ella  d u r a t a  di  d u e  a n ni  (20 2 6-2 0 2 7),  il
di m e n sion a m e n to  m a s si mo  d elle  flot t e  op e r a tive  co m ple ssiva m e n t e  a u to rizza t e  n el
t e r ri to rio d el  Co m u n e  di  Ge nov a  è  s t a bili to co m e  s e g u e:

- Bicicle t t e :  2 .0 0 0  veicoli

- Bicicle t t e  d a  c a rico el e t t rich e  a  2  o 3  r u o t e  (ca r go  e-bike): 5 0  veicoli

- E-scoo t e r :  3 0 0  veicoli

Pe r  flot t a  op e r a tiva  si  in t e n d e  il  n u m e r o  di  veicoli  co n t e m p o r a n e a m e n t e  p r e s e n ti  s ul
s uolo  p u b blico,  indip e n d e n t e m e n t e  d al  loro  s t a to  di  efficienz a.  So no  q uin di  e s clusi  i
m ezzi di r i s e rv a  o di  ri m pi azzo c u s to di ti in d e p osi to.

La  p roc e d u r a  di  individ u azion e  d e gli  op e r a to ri  s t a bilisce  il n u m e r o  m a s si mo  di  m ezzi
a u to rizza bili  p e r  cia sc u n  richie d e n t e ,  co m e  s e g u e:  bicicle t t e :  m a s si mo  1.0 0 0  veicoli;
bicicle t t e  d a  c a rico  el e t t rich e  a  2  o  3  r uo t e  (ca r g o  e-bik e):  m a s si mo  2 5  veicoli;  e-
scoot e r:  m a s si mo  1 5 0  veicoli.  Res t a  fe r m a  la  po ssibilit à  di  ev e n t u ali  m o difich e
s uc c e s sive, s e  s t a bilito  n elle  s u cc e s sive  fasi di  p roc e d u r a  a d  evid e nz a  p u b blic a.
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N el  co r so  d el  s e rvizio,  l’op e r a to r e  po t r à  va ria r e  il  n u m e ro  di  veicoli  in  e s e r cizio,
p r evio  a c co r do  co n  il  co nc e d e n t e ,  n el  r i sp e t to  d ei  limi ti  so p r a  indic a ti ,  s e  p r evis to
co n t r a t t u al m e n t e .

Co m e  già  s p e cifica to,  il  con tin g e n t a m e n to  r ig u a r d a  e sclusiva m e n t e  le  a t tivit à  di
n ole g gio  di  veicoli po s t e g gia ti  in  s p azi p u b blici e  r ivolt e  a  u n  p u b blico  indiffe r e nzia to.
No n  si  a p plic a,  invec e,  a d  al t r e  for m e  di  n ole g gio  “d a  r i m e s s a”  e/o  di  tipo
“finalizza to”.

3. Agevolazioni.

Co nsid e r a to  l’int e r e s s e  p u b blico  p e r  la  di spo nibili t à  d ei  s e rvizi di  m o bili t à  in  s h a rin g,
co m ple m e n t a ri  a l  t r a s p o r to  p u b blico  locale  ai  s e n si  d ella  Leg g e  r e gio n ale  n .  3 3/2 0 1 3,
n o n  è  p r evis to  il  p a g a m e n to  d el  c a no n e  di  occ u p azion e  d el  s uolo  p u b blico,  n é  p e r  i
veicoli n é  p e r  le  ev e n t u ali  s t azioni,  in  co nfor mit à  a ll’a r t .  5 3  d el  vige n t e  Re gola m e n to
s ul  Ca no n e  U nico  Pa t ri mo niale  (DCC n.  1  d el  1 6/0 1/2 0 2 4).

Pe r  co ns e n ti r e  le  op e r azioni  di  p ro n to  in t e rv e n to  e  di  ricolloc azion e  d ei  veicoli,
l’Am minis t r azion e  a u to rizza  l’acc es so  g r a t ui to  alle  Zon e  a  Tr affico  Limit a to  (ZTL)  ai
m ezzi di s e rvizio azie n d ali d e s tin a ti  a  t ali a t tivit à.

Tali veicoli so no  inolt r e  e s e n t a t i  d al  p a g a m e n to  d ella  sos t a ,  ove  p r evis to.

4. Ob blighi a  c a rico d e gli op e r a to ri.

- Il  s e rvizio  d eve  e s s e r e  a t tivo  2 4  o r e  s u  2 4,  7  gio r ni  s u  7,  e d  e s s e r e  r ivolto  a
u n’ut e nz a  indiffe r e nzia t a  in p os s e s so  d ei  r e q uisi ti mini mi r ichie s ti.

- Eve n t u ali  r e s t r izioni  all’ut e nz a  po sso no  e s s e r e  a p plica t e  solo  in  c aso  di
co m p o r t a m e n ti  s co r r e t ti,  doc u m e n t a ti  d all’op e r a to r e  s eco n do  le  m o d ali t à
p r evis t e  n ei  t e r mini e  co n dizioni di  u tilizzo, p r evia m e n t e  co m u nic a ti a gli u t e n ti.

- La  tipologia  di  s e rvizio  è  fre e  floa tin g  e  on e  w ay,  co n  le  p r e cis azioni  indica t e
n ell’a r ticolo  s e g u e n t e .  N el  c a so  di  s e rvizio  fr e e  floa tin g,  l’ope r a to r e  p uò
p r ev e d e r e  m e c c a nis mi  p r e miali  p e r  inc e n tiva r e  l’ut e nz a  a  u tilizza r e  luog hi
p r efe r e nziali  di  r il a scio,  a n c h e  s e  n o n  ob blig a to ri  ai  s e n si  d el  p r e s e n t e
r e g ola m e n to.

- I d a ti  r el a tivi a gli u tilizzi e  a l  funzion a m e n to  d el  s e rvizio d evo no  e s s e r e  m e s si  a
di sposizion e  d ell’Am minis t r azion e  Co m u n ale  n el  r is p e t to  d ella  no r m a tiva
vig e n t e  s ul  t r a t t a m e n to  d ei  d a ti  p e r so n ali.  Devono  inolt r e  e s s e r e  r e s e
a c c e s sibili  le  infor m azioni  n e c e s s a ri e  alle  pi a t t afo r m e  di  int e g r azion e  d ei
s e rvizi di m o bili t à .

- Gli  o p e r a to ri  d evono  do t a r si  di  s t r u m e n ti  t e c nologici  idon ei  a  imp e di r e  la
c hius u r a  d el  nole g gio  n elle  a r e e  in  c ui  è  vie t a t a  la  ci rcolazion e  o  la  sos t a  d ei
veicoli,  co n s e n t e n d o  la  p ro s ec uzion e  d el  noleg gio  co n  a d d e bi to  co n tin u a tivo  a
c a rico d ell’u t e n t e .

- L’ope r a to r e  è  t e n u to  a  sos p e n d e r e  t e m po r a n e a m e n t e  il  s e rvizio  in  c a so  di
si t u azioni  c h e  po ss a n o  co m p ro m e t t e r e ,  a n c h e  p a rzialm e n t e ,  la  sicu r ezz a  d e gli
u t e n ti  (es.  co n dizioni  m e t eo  avve r s e)  e /o  di  t e rzi,  d a n do n e  t e m p e s tiva
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co m u nicazion e  all’Am minis t r azion e  Co m u n ale  e  a gli  u t e n ti.  L’Amminis t r azion e
si  r i s e rv a  la  facolt à  di  sos p e n d e r e  il  s e rvizio,  a  p ro p rio  insin d a c a bile  giu dizio,
in  c a so  di  ev e n ti  socio-politici  (sciop e ri,  t u m ulti,  a t ti  di  s a bo t a g gio,  e cc.)  c h e
po ss a n o  co m p ro m e t t e r e  la  sicu r ezz a  d ella  ci rcolazion e,  s e nz a  c h e  ciò  co m po r ti
o n e ri  a  c a rico  d el  Co m u n e.

- L’ope r a to r e  si  imp e g n a  a  t r a s m e t t e r e  alle  Forze  di  Polizia  e  alla  Polizia  Loc ale,
e n t r o  2 4  o r e  d all a  r ichie s t a ,  i  d a t i  a n a g r afici  co m ple ti  d e gli  u tilizza to ri  d el
s e rvizio  e  il  t r a cci a to  GPS  d el  via g gio,  al  fine  di  co n s e n ti r e  l’individu azion e  di
so g g e t ti  r e s p o n s a bili di illeci ti o  r e a ti.

- A g a r a nzia  d el  r i s to ro  di  d a n ni  o  s p e s e  d e riva n ti  d al  m a n c a to  r is p e t to  d elle
co n dizioni  e  d e gli  s t a n d a r d  minimi  di  s e rvizio,  n o n c h é  d all’eve n t u al e  n e c e s si t à
p e r  il Co m u n e  di  p ro c e d e r e  alla  r i mozion e  d ei  di sposi tivi,  gli  op e r a to ri  d evono
for ni r e  g a r a nzie  b a n c a ri e  o  a s sicu r a tive  a  p ri m a  ric hie s t a  di  impo r to  no n
infe rio r e  a  2 0  e u r o  p e r  cia sc u n  dis posi tivo  d ella  flot t a .  In  c a so  di  inc r e m e n to
d ella  flot t a ,  le g a r a nzie  d evono e s s e r e  a d e g u a t e  e  int e g r a t e .

- Deve  e s s e r e  a s sic u r a t a  u n a  dis t rib uzion e  c a pilla r e  d elle  a r e e  di  sos t a ,  p e r
g a r a n ti r e  u n’ad e g u a t a  dispo nibilit à  d ei  m ezzi d a  og ni p u n to  d ella  ci t t à.

- Gli  o p e r a to ri  d evono  p r ev e d e r e  t a riffe  a g evola t e  p e r  gli  a b bo n a m e n ti,  in
funzion e  d elle  fasc e  di  r e d di to,  al  fin e  di  r e n d e r e  il  s e rvizio  a c c e s sibile  al
m a g gio r  n u m e ro  po ssibile  di  p e r so n e .

- Pe r  evi t a r e  sos t e  e cc e s siva m e n t e  p rolu n g a t e  e  sco n giu r a r e  feno m e ni  di
d e g r a do,  gli  op e r a to ri  h a n n o  l’obbligo  di  r ico n d u r r e  t u t ti  i veicoli n elle  a r e e  di
sos t a  individ u a t e  e n t r o  7 2  o r e  d alla  co nclusion e  d ell’ul tim a  co r s a.

5. Cir colazion e  e  sos t a  d ei  veicoli in s h a rin g.

5.1 Bicicle t t e .  

Re gole  p e r  l’uso, il r il ascio e  la sos t a  d ei  veicoli in s h a r in g.

- L’uso  d ei  veicoli  in  s h a rin g  è  con s e n ti to  s u  t u t t a  la  viabilit à  u r b a n a  d el
t e r ri to rio co m u n ale  dove  è  a m m e s so  il t r a n si to  d elle  bicicle t t e ;

- I  ciclis ti  d evono  co n d u r r e  il  veicolo  a  m a n o  q u a n do,  p e r  le  co n dizioni  d ella
ci r colazion e,  sia no  di  in t r alcio  o  di  p e ricolo  p e r  i  p e do ni.  In  t al  c a so  so no
a s si mila ti a i  p e d o ni e  d evono u s a r e  la  co m u n e  dilige nz a  e  la  co m u n e  p r u d e nz a.

Rilascio e  sos t a  d ei  veicoli:

- Ce n t ro  S to rico:  e sclusiva m e n t e  n elle  zon e  p r e s t a bilit e ,  individu a t e  d a  a p po si t a
s e g n al e tica  o  indica t e  n elle  a p plicazioni d el  g e s to r e  d el  s e rvizio.

- Res to  d el  t e r ri to rio  co m u n ale:  a  bo r do  s t r a d a,  dove  la  sos t a  è  co n s e n ti t a ,
op p u r e  n e gli s p azi a t t r ezza ti p e r  bicicle t t e,  m o to  e  ciclo mo to ri.

Divie ti e  p r e s c rizioni:

- È vie t a t a  la sos t a  s ui  m a r ci a pie di  e  n elle  a r e e  p e d o n ali.
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- La  sos t a  d ev e  avve ni r e  s e m p r e  co n  c av alle t to  a b b a s s a to,  s e nz a  a p p o g gia r e  il
veicolo a  m u ri  o  m a n ufa t ti.

- L’ope r a to r e  d ev e  richi ed e r e ,  al  t e r min e  d el  n oleg gio,  u n a  fotog r afia  c h e  a t t e s t i
il co r r e t to  po sizion a m e n to  d el  veicolo.

- I veicoli n o n  d evono  cos ti t ui r e  os t a colo  o  p e ricolo  p e r  la  ci rcolazion e  p e d o n ale,
in  p a r ticola r e  p e r  p e r so n e  co n  dis a bili t à  m o to rie  o  visive,  n é  a r r e c a r e  dis t u r bo
alle  a t tivi t à  co m m e r ciali.

- Deve  e s s e r e  g a r a n ti to  u no  s p azio libe ro  di  t r a n si to  p e d o n ale  n o n  infe rio r e  a  1 ,5
m e t ri.

Co n t rolli e  r e s po n s a bilit à:

- L’ope r a to r e  d ev e  imp e di r e  la  c hius u r a  d el  n ole g gio  al  di  fuo ri  d ei  p u n ti  di
r il a scio  co n s e n ti ti  e  ve rifica r e  il  r i s p e t to  d elle  r e g ole  m e dia n t e  la  fotog r afia  di
fine  co r s a .

Limiti di  veloci t à  (d a  impo r r e  t r a mit e  r e golazion e  a u to m a tic a  d ei  veicoli):

- 6  k m/h  n elle  a r e e  d el  Ce n t ro  S to rico  (vedi Alleg a to  1);

- 2 0  k m/h  n el  r e s to  d el  t e r r i to rio co m u n ale.

5.2 e-Scoot er.

Gli e-scoot e r  d evo no  ri sp e t t a r e  le  n o r m e  di  ci rcolazion e  e  di  sos t a  p r evis t e  d al  Codice
d ella  S t r a d a  p e r  i veicoli m o to rizza ti.

È  fa t to  divie to  a s solu to  di  sos t a  s ui  m a r cia pie di.  A  t al  fine,  l’ope r a to r e  d ev e
ric hie d e r e,  a l  t e r min e  d el  nole g gio,  u n a  fotog r afia  c h e  a t t e s ti  il  co r r e t to
po sizion a m e n to  d el  veicolo.

L’individ u azion e  di  a r e e  d e dic a t e  a lla  p r e s a  e  a l  r ila scio  d ei  veicoli  è  lascia t a  a lla
di sc r ezion e  d ell’op e r a to r e .

L’even t u al e  d elimi t azion e  di  t ali  a r e e  m e dia n t e  s e g n ale tica  ve r ticale  e  o rizzon t ale  è
s u bo r din a t a  all’au to rizzazion e  d el  Co m u n e  e  al  p a g a m e n to  d el  r el a tivo c a no n e.

6. Alt r e  p r e sc rizioni.

6 .1 Id e n tificazion e  d ei  veicoli.

Tu t ti  i  veicoli  u tilizza ti  p e r  il  s e rvizio  d evo no  e s s e r e  ide n tifica ti  m e dia n t e  u n  co dic e
u nivoco,  c hia r a m e n t e  leg gibile  d all’es t e r no,  c h e  co n s e n t a  di  r i s ali r e  all’ut e n t e  c h e  li
h a  u tilizza ti, q u alo r a  ciò si a  n e c e s s a rio in  s e g ui to  a  infr azioni o  sinis t ri.

6 .2 Rimozion e  veicoli in  sos t a  ir r e gola r e .

La  p r e s e nz a  di  veicoli  in  sos t a  ir r e gola r e  d ev e  e s s e r e  s e g n ala t a  d ai  so g g e t ti
a u to rizza ti  a ll’op e r a to r e ,  il q u al e  è  t e n u to  a  r i m uove rli  e n t ro  i t e m pi  m a s si mi  s t a bili ti
n ell’acco r do  con  ci a sc u n  o p e r a to r e  individu a to  p e r  la forni tu r a  d el  s e rvizio.
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In  c a so  di  sos t e  p a r ticola r m e n t e  p e ricolos e  o  di  in t r alcio,  op p u r e  in  a s s e nz a  di  u n
t e m p e s tivo  in t e rv e n to  d a  p a r t e  d ell’ope r a to r e ,  i  veicoli  po t r a n no  e s s e r e  ri mo ssi
di r e t t a m e n t e  d all’Am minis t r azion e  co m u n ale  o d a  so g g e t ti  d a  e s s a  inc a ric a ti.

In  t ali  ci rcos t a nz e,  all’op e r a to r e  s a r à  a p plica t a  la  r el a tiva  s a nzion e,  ol t r e  all’ob bligo
di r i m bo r s a r e  le s p e s e  sos t e n u t e  p e r  la  ri mozion e  e  la c u s to dia  d el  veicolo.

6.3 S e rvizi fin alizza ti  in t e g r a t ivi.

L’ope r a to r e ,  in  r e gi m e  di  libe ro  m e r c a to,  p u ò  s tip ula r e  a cco r di  co n  so g g e t ti  p u b blici o
p riva ti  p e r  forni r e  s e rvizi finalizza ti,  o ssia  d e s tin a ti  e s clusiva m e n t e  a  s p e cifici  g r u p pi
di  u t e n ti.

I  veicoli  u tilizza ti  p e r  t ali  s e rvizi  d evono  e s s e r e  c hi a r a m e n t e  di s tin g uibili  d a  q u elli
impie g a ti  p e r  il s e rvizio p u b blico.

L’Amminis t r azion e  co m u n ale  valu t e r à  posi tiva m e n t e  le  offe r t e  d e gli  op e r a to ri  c h e
p r ev e d a n o  sco n tis tich e  d e dic a t e  p e r  i  dip e n d e n ti  co m u n ali  e  p e r  gli  a b bo n a ti  al
Tr a s po r to  Pu b blico Locale  (TPL).

6.4 Aggior n a m e n to  d elle  p r e s e n ti Line e  Guid a.

Le  di m e n sioni  e  le  c a r a t t e ri s tich e  d elle  flot t e ,  così  co m e  le  al t r e  p r e sc rizioni
co n t e n u t e  n el  p r e s e n t e  r e g ola m e n to,  s a r a n n o  p e riodic a m e n t e  r ivalu t a t e  s ulla  b a s e
d elle  e s p e ri e nz e  m a t u r a t e  n el  p ri mo  bi e n nio di s p e ri m e n t azion e.

Tale  r ivalu t azion e  p o t r à  co m po r t a r e  u n a  r evision e  d el  r e g ola m e n to,  a n c h e  d u r a n t e  la
validi t à  d e gli  affida m e n ti,  al  fine  di  in t ro d u r r e  m o difich e  miglio r a tive  c h e  no n
co m p ro m e t t a no  l’econo micit à  di  g e s tion e  d elle  a t tivi t à  e  a d o t t a r e  p rovve dim e n ti
co ns e g u e n ti  a  g r avi  e d  evid e n ti  p ro ble mi  di  sicu r ezz a,  o r din e  p u b blico  o  d e co ro
u r b a no.
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Alleg a to  1
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA 
125 N. 1 / 2026 DEL  12/01/2026 AD OGGETTO:

LINEE GUIDA PER I  SERVIZI  DI  MOBILITÀ  A DUE RUOTE IN  MODALITÀ  SHARING NEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA.

PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa

13/01/2026

Dott. Alberto Cappato

Firmato digitalmente
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